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Ruolo dei dati di Mortalità nelle 
attività di Sanità Pubblica



Analisi sistematica della distribuzione della Mortalità
nel tempo

 

e nello spazio.

La mortalità prematura e gli anni di vita potenziale persi.

L’attesa di vita: la sua scomposizione in termini di genere, 
età e causa di morte (Metodo di Pollard), la valutazione   
dell’impatto delle varie cause (Metodo di Chiang). 

La mortalità evitabile.

Studi di record linkage tra fonti diverse di dati di Mortalità.

Analisi delle concause di morte (underlying causes of death).

La mortalità legata ad eventi climatici estremi.

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica



Analisi sistematica della mortalità: 
distribuzioni temporali e geografiche

“La mortalità in Italia nel periodo 1970-1992: 
evoluzione

e geografia”.

Volume
 

Edito nel 1999 dall’
 

ISS e dall’ISTAT.

Rapporti ISTISAN sulla mortalità annuale

Serie Storica dal 1970 al 1994. 
Nuova serie dal 1995 in poi.
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Atlante di mortalità
Nel 1999 l’

 
ISS e l’ISTAT

 
hanno pubblicato una corposa 

monografia sull’andamento spazio temporale della mortalità
 generale e di 60 cause

 
(16 grandi gruppi ed

altre 43 specifiche cause) dal 1970 al 1992,
 

con tabelle 
grafici e mappe, commentati da studiosi

 
esperti delle varie 

patologie. 

Curatori del volume: 

Capocaccia, Conti, Masocco, 
Toccaceli, Verdecchia

 
(ISS).

Frova, Prati, Boccuzzo
 

(ISTAT)

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica



Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica



Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica



Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica



Rapporti di mortalità annuali 
(nuova serie, dal 1995)

In questi volumi viene presentata un’
 

analisi descrittiva 

della mortalità
 

generale e per causa nel nostro Paese 

nell’anno in esame.

Il volume inizia con una prima descrizione della mortalità

 generale: 

sono presentati in forma tabellare i tassi standardizzati

 

e 

relativi errori

 

standard, per uomini e donne, per regioni e grandi 

ripartizioni

 

geografiche, per alcuni selezionati intervalli di età: 0 

anni, 1-14, 15-24, 25-44, 45-74, 75 ed oltre.
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TASSI STANDARDIZZATI, 0-74 anni e tutte le età

REGIONI
Tassi ES Tassi ES Tassi ES Tassi ES

Piemonte 50.96 ( 0.47 ) 96.60 ( 0.60 ) 27.47 ( 0.35 ) 83.10 ( 0.50 )
Valle d'aosta 56.26 ( 3.01 ) 105.70 ( 3.90 ) 30.10 ( 2.24 ) 80.20 ( 3.20 )
Lombardia 52.24 ( 0.34 ) 98.89 ( 0.47 ) 26.76 ( 0.24 ) 80.67 ( 0.38 )
Trentino-Alto Adige 50.77 ( 1.09 ) 94.63 ( 1.44 ) 24.49 ( 0.75 ) 75.63 ( 1.19 )
Veneto 50.84 ( 0.48 ) 95.26 ( 0.63 ) 24.39 ( 0.33 ) 76.04 ( 0.52 )
Friuli-Venezia Giulia 53.50 ( 0.93 ) 98.10 ( 1.20 ) 27.86 ( 0.66 ) 80.70 ( 0.90 )
Liguria 49.29 ( 0.73 ) 92.90 ( 0.90 ) 27.52 ( 0.53 ) 79.70 ( 0.80 )
Emilia Romagna 46.78 ( 0.47 ) 88.90 ( 0.60 ) 25.63 ( 0.35 ) 75.70 ( 0.50 )
Toscana 44.21 ( 0.48 ) 87.00 ( 0.60 ) 24.22 ( 0.36 ) 76.30 ( 0.50 )
Umbria 44.68 ( 0.98 ) 88.50 ( 1.30 ) 24.68 ( 0.74 ) 77.90 ( 1.10 )
Marche 42.99 ( 0.74 ) 85.40 ( 0.90 ) 22.68 ( 0.54 ) 75.30 ( 0.80 )
Lazio 47.90 ( 0.43 ) 93.48 ( 0.59 ) 27.05 ( 0.32 ) 81.72 ( 0.53 )
Abruzzo 44.85 ( 0.83 ) 85.90 ( 1.00 ) 24.41 ( 0.62 ) 78.30 ( 1.00 )
Molise 47.14 ( 1.69 ) 87.40 ( 2.10 ) 27.51 ( 1.29 ) 80.70 ( 1.90 )
Campania 57.94 ( 0.49 ) 106.37 ( 0.66 ) 33.13 ( 0.37 ) 94.76 ( 0.61 )
Puglia 46.12 ( 0.51 ) 92.15 ( 0.68 ) 27.34 ( 0.39 ) 84.74 ( 0.65 )
Basilicata 47.11 ( 1.26 ) 88.72 ( 1.61 ) 26.23 ( 0.96 ) 83.66 ( 1.61 )
Calabria 45.40 ( 0.69 ) 87.33 ( 0.90 ) 28.03 ( 0.55 ) 85.79 ( 0.89 )
Sicilia 47.67 ( 0.45 ) 93.57 ( 0.60 ) 29.69 ( 0.36 ) 92.33 ( 0.59 )
Sardegna 52.85 ( 0.84 ) 95.24 ( 1.07 ) 25.74 ( 0.59 ) 82.82 ( 1.00 )

Nord-Ovest 51.49 ( 0.26 ) 97.30 ( 0.30 ) 27.07 ( 0.18 ) 81.20 ( 0.30 )
Nord-Est 49.43 ( 0.30 ) 92.80 ( 0.40 ) 25.28 ( 0.22 ) 76.40 ( 0.30 )
Centro 45.74 ( 0.28 ) 89.60 ( 0.40 ) 25.32 ( 0.21 ) 78.60 ( 0.30 )
Sud e Isole 49.94 ( 0.23 ) 94.98 ( 0.30 ) 29.12 ( 0.18 ) 88.47 ( 0.29 )

ITALIA 49.41 ( 0.13 ) 94.05 ( 0.17 ) 27.03 ( 0.10 ) 81.79 ( 0.15 )

UOMINI DONNE
0-74 anni Tutte le età 0-74 anni Tutte le età
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MORTALITÀ GENERALE 
UOMINI 

Tassi di mortalità regionale 

Rischi Relativi
(n. regioni)

>1.05  (3)
0.95-1.05  (9)

<0.95  (8)
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MORTALITÀ GENERALE 
DONNE 

Tassi di mortalità regionale

Rischi Relativi
(n. regioni)

>1.05   (2)
0.95-1.05  (13)

<0.95   (5)
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Lo studio della Mortalità Prematura:  
l’analisi degli Anni d i V ita Potenzia le Persi  
(YPLL, Years of Potentia l Life Lost) 
 
 
Definizione di “M ortalità Prematura” 
Scelta dei cut-off 
Metodo dei YPLL 
 
              69 

YPLL = Σ  a i d i 
               i=1 
 
dove: d i = numero decessi tra le eta i e i+1 
       ai = anni rimanenti d i vita fino ai 70 anni per coloro che muoiono tra le età i e i+1 
 
                           69 

  YPLL Rate  =    Σ   a i (d i / p i) (p ir/ N r) * 1000 
                              i=1 

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica



L’ attesa di vita: 
la scomposizione con il metodo di Pollard, 
i rischi in competizione secondo Chiang

Un’ applicazione del Metodo di Pollard consente di spiegare quali  

classi di età e cause di morte forniscono il maggiore contributo al 

differenziale di genere nell’attesa di vita alla nascita:

Diff

 

= ef
0

 

–em
0

Il Metodo di Chiang consente la stima dell‘impatto delle varie cause 

sull‘attesa di vita, ovvero, di quale sarebbe l‘attesa di vita, se una o più

cause venissero rimosse o ridotte di una certa quantità.
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Studi riguardanti la Mortalità Evitabile

Una causa di morte viene detta “evitabile” quando si 
conoscano interventi capaci di ridurre il numero di decessi da 
essa provocati, con particolare riferimento all’età avanzata. La 
mortalità evitabile si distingue in tre categorie, che si 
differenziano a seconda del tipo di intervento in grado di 
contrastare le varie cause .

Mortalità evitabile con interventi di prevenzione primaria 

Mortalità evitabile attraverso interventi di prevenzione 
secondaria

Mortalità evitabile attraverso interventi di igiene e assistenza 
sanitaria



Mortalità evitabile nelle
Città Capoluogo di Provincia

Associazione Italiana Medici per l’Ambiente -

 

ISDE Italia
Istituto Superiore di Sanità
Regione Toscana -

 

Assessorato all’Ambiente
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Mortalità legata agli eventi climatici estremi 
(in particolare, ondate di calore)

Indagine Epidemiologica Rapida sulla Mortalità Estiva, con 
particolare attenzione alle persone anziane, condotta durante le 
estati del 2003 e del 2004, su incarico del Ministro della 
Salute, nelle 21 città capoluogo di Regione/Provincia 
Autonoma

Analisi approfondita della situazione di una delle città con 
maggiore eccesso di mortalità nell’estate 2003, Genova:

Stime della mortalità attesa, analisi delle specifiche cause e 
concause, studio dell’ harvesting

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica

Centro Nazionale di Epidemiologia, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della SaluteSorveglianza e Promozione della Salute

Ufficio di StatisticaUfficio di Statistica



Tassi Standardizzati di mortalità per 1000 persone nelle città capoluogo 
Mortalità tra le persone di 75 anni ed oltre  nel periodo 1° giugno – 31 agosto degli anni 
2002 e 2003

Torino 15,6 0,4 23,3 0,5 49,2
Aosta 18,3 2,2 21,6 2,4 17,9
Genova 19,5 0,5 23,8 0,5 22,2
Milano 14,1 0,3 18,9 0,4 34,1
Trento 15,9 1,2 21,1 1,4 33,0
Bolzano 17,6 1,3 19,1 1,4 8,3
Venezia 19,6 0,8 21,1 0,8 7,4
Trieste 21,8 0,9 23,6 0,9 8,3
Bologna 15,8 0,5 21,5 0,6 36,3

Ancona 19,0 1,3 24,7 1,4 30,2
Firenze 17,6 0,6 20,2 0,6 15,0
Perugia 20,2 1,1 22,5 1,2 11,4
Roma 19,1 0,3 22,7 0,3 18,8

Napoli 24,0 0,6 29,5 0,6 22,9
L’Aquila 16,0 1,6 19,6 1,8 22,9
Campobasso 15,9 1,9 17,2 2,1 8,5
Bari 17,9 0,8 25,0 1,0 40,2
Potenza 20,7 2,0 26,9 2,2 29,5
Catanzaro 20,4 1,7 16,3 1,6 -19,8
Palermo 31,3 0,8 34,7 0,8 10,9
Cagliari 20,4 1,2 22,5 1,3 9,9

Tasso std ESCittà Diff. %
2002

Tasso std
2003

ES
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Decessi registrati tra le persone di 75 anni e più, 
residenti nelle città capoluogo  1 giugno-31 agosto. 
Differenze percentuali tra il 2003 e il 2002.
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Genova: Trend fra mortalità a 75 anni ed oltre e temperature massime 

Periodo 2002-2003 
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Genova: Andamento dei decessi e dell‘Humidex
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Sperando di …
 

non avervi annoiato…. Grazie per 
l’attenzione

 
!
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